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ben anche tendono a rendere il commercio imi­
tile , e difprezzevole w

fton vi è alcun paefe commerciante in Euro­
pa , di cui i preteli maeftri di quello iìilema non 
abbiano fpeiio predetto la prellìma rovina per 
la bilancia disfavorevole del commercio . Dopo 
tutta l’ inquietudine , che hanno dato fu queito 
propolito , dopo tutti i vani tentativi di quali 
tutte le nazioni commercianti, per rivolgere que­
lla bilancia in loro favore > non pare però , che 
alcuna nazione di Europa lià fiata impoverita 
per quella cagione .* all' oppòllo in proporzione, 
che ogni paeie, ogni città ha aperto le lue por­
te , in vece di rovinarfi con quella libertà di 
commercio , come lì dovea allettare fecondo i 
principj di quello bel lillema , lì fono arricchi­
ti : dico in proporzione ; perchè vi fono poche 
fcittà in Europa,le quali per alcuni riguardi me- 
fitano il nome di porti-franchi , e non vi è un 
folo paefe , in cui il commerciò bramerò lìa li* 
Cefo . L ’ Olanda li avvicina più a quella caràt- 
teriilica , benché ne lìa ancora molto lontana , 
ed è cofa manifefta , che 1* Olanda ricava non 
baiamente tutta la fua ricchezza, ma anche una 
gran parte della fua fulliilenza , dal commercio 
bramerò .

Avvi veramente Un’ altra bilancia , già fpiégà* 
ta di fopra , diverfiilìma dalla bilancia del coni* 
mercio e che fecondo che diventa favorevole 
© disfavorevole cagiona la profperità o la deca­
denza di una nazione . Quella è la bilancia del 
prodotto annuale, e del confumo : li è già efier- 
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